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RIPARTIRE INSIEME NEWSLETTER

"Spiagge grandi come il nostro cuore, mare
aperto come i nostri abbracci, terre sicure
come i l  nos t ro  amore " .  Cos i  i n i z ia  l a
campagna nazionale promossa dalla Regione
Emilia Romagna per rilanciare il turismo e
promuovere le bellezze del territorio e della
costa, grazie anche al quotidiano lavoro dei
Consorzi di bonifica. Una vera dichiarazione
d'affetto della Romagna per i suoi ospiti
nell'estate post covid-19 alla quale ci uniamo
perché... " la Romagna è i l  sorriso degli
Italiani". Lo spot >> ODCAST ONDE D'ACQUA
Episodio 8 - Alessio Mammi, Assessore
all'Agricoltura della Regione Emilia-Romagna,
: "L'acqua va trattenuta quando c'è per far
fronte agli effetti dei mutamenti climatici
sull'agricoltura"... >> l'intervista Episodio 7 -
Lucia Capodagli, Direttore Generale del
Consorzio di Bonifica della Romagna: "Una
sfida impegnativa e affascinante in un territorio
che necessita di grande attenzione"... >>
l'intervista IL REPOST DELLA SETTIMANA
Image #Repost #10giugno IL SUOLO COME
E L E M E N T O  P E R  L A  S I C U R E Z Z A
ALIMENTARE E IL FUTURO SOSTENIBILE
DEL  S ISTEMA AGRO-AL IMENTARE.
PROSPETTIVE DOPO IL COVID-19 La
Società Italiana di Economia Agro-Alimentare
(SIEA) promuove un ciclo di seminari online con lo scopo di definire le prospettive di rilancio dell'agro-
a l imentare i ta l iano e of f r i re  le  pr ime r isposte. . .  >> cont inua NEWS MONTESCUDO -
MONTECOLOMBO: ORA L'APPENNINO RIMINESE E' PIU' SICURO Il Consorzio di Bonifica della
Romagna stanzia oltre un milione di euro per realizzare, in maniera capillare attraverso Convenzioni
con 39 Comuni del comprensorio montano, manutenzioni sulle strade vicinali di uso pubblico... il video
>> NELLA ROMAGNA OCCIDENTALE GIÀ DISTRIBUITI OLTRE 21 MILIONI DI MC DI ACQUA
IRRIGUA, IL TRIPLO RISPETTO AL VOLUME PRELEVATO NEL MEDESIMO PERIODO DELLO
SCORSO ANNO Nel mese di maggio, in pianura solo 15,9 mm di pioggia, ossia il 26,5% del valore
medio del medesimo periodo calcolato sulla serie storica 1993-2020. La primavera 2020 è la più secca
dal 1950 ... continua >> L'EMILIA ROMAGNA INVESTE SULLA DIFESA DEL SUOLO, DEI FIUMI E
TORRENTI Al via il piano triennale dei lavori pubblici 2020-2022 da quasi 50 milioni di euro. Fondi per
l'idrovia ferrarese e poi interventi di bonifica, messa in sicurezza, ricostruzione, sistemazione e
manutenzione. Bonaccini - Priolo: "Vogliamo ripartire dalla sicurezza delle nostre comunità, volano per
l'economia green" ... continua >> L'ACQUA C'È MA SI ESAURIRÀ IN CIRCA 20 GIORNI La criticità dei
livelli idrologici nel Bacino per ora risulta normale: è quanto emerso dall'incontro tra i 40 partners,
istituzioni e portatori di interesse, tra cui ANBI, dell'Osservatorio del Distretto del Po che ha elaborato i
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dati aggiornati. Il 9 Luglio il prossimo appuntamento... il bollettino >>
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San Giorgio, Imu prorogata senza sanzioni

Il Comune di San Giorgio Piacentino con
delibera di Consiglio comunale dell' 11 giugno
2020 ha deciso di disporre la non applicazione
di sanzioni ed interessi nel caso di versamento
dell' acconto Imu 2020 entro il 30 settembre
2020, per i contribuenti che hanno registrato
difficoltà economiche, da attestarsi entro il 31
luglio 2020 a pena di decadenza dal beneficio,
su modello predisposto dal Comune che verrà
messo a disposizione a breve. «Si precisa -
spiega l' assessore al bilancio Samuele Uttini -
che sulla base di quanto disposto dal Ministero
delle finanze, con risoluzione n. 5/E dell' 8
giugno 2020, la moratoria riguarda solo l' Imu
di  competenza comunale e non quel la
riservata allo Stato. Pertanto, l' Imu dovuta allo
Stato, relativamente ai fabbricati di categoria
catastale D (codice tributo 3925), dovrà essere
versata entro la scadenza originaria del 16
giugno 2020, anche dai soggetti che hanno
registrato difficoltà economiche. Invece, la
quota Imu relativa ai fabbricati di categoria D
di competenza comunale (codice tributo 3930)
potrà essere versata entro il 30 settembre
2020 senza sanzioni ed interessi». Per ulteriori
informazioni è possibile rivolgersi all' Ufficio
Tr ibut i  (Telefono:  0523/554611 -  mai l :
tributi@unionevalnurevalchero.it). Sempre alla
luce della situazione emergenziale derivante dalla diffusione del virus Corona, il Comune di San Giorgio
ha anche inviato una richiesta al Consorzio di bonifica di Piacenza, affinché durante la prima seduta
utile del Consiglio di amministrazione del Consorzio stesso venga valutata la possibilità, per l' anno
2020, di effettuare lo sgravio o, quantomeno la sospensione dei contributi consortili. Il tuo browser non
può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa
Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi
Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più
tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo
che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video.

12 giugno 2020 Il Piacenza
Consorzi di Bonifica

3

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



A San Giorgio prima rata Imu prorogata a settembre
per le persone in difficoltà economica

Il Comune di San Giorgio Piacentino con
delibera di Consiglio comunale dell' 11 giugno
2020 ha deciso di disporre la non applicazione
di sanzioni ed interessi nel caso di versamento
dell' acconto Imu 2020 entro il 30 settembre
2020, per i contribuenti che hanno registrato
difficoltà economiche, da attestarsi entro il 31
luglio 2020 a pena di decadenza dal beneficio,
su modello predisposto dal Comune che verrà
messo a disposizione a breve. Si precisa -
spiega l' amministrazione comunale - che sulla
base di quanto disposto dal Ministero delle
finanze, con risoluzione n. 5/E dell' 8 giugno
2020, la moratoria riguarda solo l' Imu di
competenza comunale e non quella riservata
allo Stato. Pertanto, l' Imu dovuta allo Stato,
relat ivamente ai  fabbricat i  di  categoria
catastale D (codice tributo 3925), dovrà essere
versata entro la scadenza originaria del 16
giugno 2020, anche dai soggetti che hanno
registrato difficoltà economiche. Invece, la
quota Imu relativa ai fabbricati di categoria D
di competenza comunale (codice tributo 3930)
potrà essere versata entro il 30 settembre
2020 senza sanzioni ed interessi. Per ulteriori
informazioni è possibile rivolgersi all' Ufficio
Tr ibut i  (Telefono:  0523/554611 -  mai l :
tributi@unionevalnurevalchero.it). Sempre alla
luce della situazione emergenziale derivante dalla diffusione del coronavirus, il Comune di San Giorgio
ha anche inviato una richiesta al Consorzio di bonifica di Piacenza, affinché durante la prima seduta
utile del Consiglio di amministrazione del Consorzio stesso venga valutata la possibilità, per l' anno
2020, di effettuare lo sgravio o, quantomeno la sospensione dei contributi consortili.
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Solignano Riapre la strada per Masereto

SOLIGNANO È prevista per oggi la riapertura
della strada comunale Masereto-Boio in
località Masereto, temporaneamente chiusa al
traffico per consentire interventi di messa in
sicurezza della viabilità ordinaria, a cura del
Consorzio di Bonifica Parmense.
L '  in ter ruz ione v iar ia  r iguarda i l  t ra t to
compreso fra il bivio della strada provinciale
110 sino alla località Masere to.
V.Stra.

13 giugno 2020
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Torricella, la Bonifica Parmense pone in sicurezza
Strada Padana e il Cavo Divisorio

Parma, 8 giugno 2020 - Garantire l' adeguata
percorribilità e la sicurezza di un' importante
via d' accesso ad aziende agricole ed impianti
industriali del territorio: con questo obiettivo il
Consorzio della Bonifica Parmense ha portato
a  t e r m i n e  -  i n  s t r e t t a  s i n e r g i a  c o n  l '
Amministrazione Comunale di Sissa Trecasali
- un capillare intervento di sistemazione
idrogeologica sulla Strada Padana e sul cavo
Divisorio in località Torricella. I lavori sono stati
realizzati lungo l' arteria viaria che si estende
per un chi lometro dal bivio di  strada di
Torricella e strada Gramigna in direzione Est
verso località Coltaro: un tratto in cui la strada
si snoda parallelamente al cavo Divisorio
diventando la via d' accesso ad aziende
agricole e att ività produttive. L' importo
complessivo dell' intervento è stato di 100 mila
euro, equamente suddiviso tra i due enti: il
Comune di Sissa Trecasali ha finanziato l'
intervento lungo strada Padana, mentre i fondi
per lavori relativi al Cavo Divisorio sono stati
stanziati dal Consorzio d e l l a  Bonifica
Parmense. (Nicola Bernardi a sinistra e a
destra Luigi Spinazzi) Strada Padana era in
condizioni non ottimali: il cedimento della
s t r u t t u r a  s t r a d a l e  n e  a v e v a  r i d o t t o
drasticamente le condizioni di sicurezza per il
passaggio dei veicoli e dei mezzi d' opera che la percorrono per raggiugere gli opifici industriali e le
aziende agricole limitrofe; il frequente passaggio dei mezzi pesanti ha causato movimenti franosi sulla
sponda sinistra del cavo Divisorio - il canale di bonifica che si trova nei pressi di Strada Padana -
impedendo il corretto deflusso delle acque. I tecnici dell' ente hanno dunque inizialmente provveduto all'
espurgo e alla risagomatura del canale e al consolidamento delle sponde con l' utilizzo di pali di
castagno. In un secondo momento è stata realizzata una pista di servizio in terreno vegetale della
larghezza di 3 metri per evitare l' avvicinamento dei mezzi pesanti al ciglio del canale e consentire il
transito in sicurezza dei mezzi d' opera consortili impiegati nelle operazioni di manutenzione del cavo
Divisorio. La realizzazione di un nuovo cassonetto stradale in ghiaia - dallo spessore di 50 centimetri -
incrementa la capacità portante della fondazione e restituisce una struttura solida, impedendo la
formazione di avvallamenti. L' intervento si è concluso con il livellamento della carreggiata. "L'
intervento, condiviso con il Comune di Sissa Trecasali - spiega il presidente del Consorzio della
Bonifica Parmense Luigi Spinazzi - rappresenta un valido esempio di collaborazione tra Enti fornendo
una duplice risposta alle criticità: la sistemazione idraulica del cavo Divisorio, realizzata dai tecnici del
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nostro Consorzio, riduce notevolmente il rischio di collasso delle sponde; e la messa in sicurezza della
strada Padana garantisce, con l' allontanamento della carreggiata dal canale, una viabilità più sicura e
sostenibile". "Sono molto soddisfatto del risultato ottenuto dall' intervento - sottolinea il sindaco di Sissa
Trecasali Nicola Bernardi - . L' allontanamento della carreggiata dal canale e il rifacimento del fondo
stradale consentono la messa in sicurezza di questa importante arteria viaria. Ringrazio il Consorzio
della Bonifica Parmense e le ditte che hanno collaborato alla piena riuscita dei lavori"

12 giugno 2020 Gazzetta Dell'Emilia
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Durante i lavori del Consorzio di Bonifica spunta un
ordigno bellico inesploso
Il souvenir della seconda guerra mondiale è stato messo in sicurezza dai carabinieri in
attesa dell' arrivo degli artificeri

Un ordigno esplosivo della Seconda Guerra
mondiale è stato rinvenuto a Santarcangelo di
Romagna, mentre erano in corso i lavori di
rifacimento delle arginature, eseguite con
muretto in cemento armato i dipendenti del
Consorzio d i  Bonifica della Romagna,  a l l '
interno di un cantiere aperto ieri. Il personale
ha immediatamente allertato i Carabinieri della
s taz ione  d i  San ta rcange lo ,  che  sono
intervenuti sul posto e hanno dato indicazioni
su come mettere in sicurezza l' ordigno nel
sito. Le maestranze del Consorzio s i  sono
attivate per recintare e mettere in sicurezza il
cantiere e non creare alcun problema alle
proprietà prospicenti il canale. I lavori condotti
in diretta amministrazione dal Consorzio d i
Bonifica della Romagna risultano attualmente
sospesi in attesa che gli artificieri rimuovano l'
ordigno.

12 giugno 2020 Rimini Today
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SANTarcangelo

Una piccola bomba ritrovata nel canale
La scoperta durante i lavori degli operai del Consorzio di bonifica

Una bomba di piccole dimensioni è stata
ritrovata giovedì pomeriggio a Santarcangelo,
nella zona di Casale Sant' Ermete. L' ordigno
inesploso, risalente alla Seconda Guerra
mondiale, è stato rinvenuto dagli operai del
Consorzio di bonifica impegnati nel rifacimento
delle arginature di un canale. Il personale ha
immediatamente allertato i carabinieri della
s taz ione  d i  San ta rcange lo ,  che  sono
intervenuti sul posto e hanno dato indicazioni
su come mettere in sicurezza l' ordigno nel
sito. Gli operai hanno recintato e messo in
sicurezza immediatamente il cantiere, che si
trova non lontano da alcune abitazioni. I lavori
del Consorzio di bonifica resteranno sospesi
fino a quando gli artificieri non rimuoveranno l'
ordigno. I carabinieri di Santarcangelo hanno
già fatto richiesta alla Prefettura di attivarsi per
l' intervento, che avverrà probabilmente la
settimana prossima. Non sarà necessario
evacuare i residenti durante l' operazione.

13 giugno 2020
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MASSIMO GARGANO, Direttore Generale ANBI

UN COLLEGAMENTO IDRICO FRA MOLISE E
PUGLIA FAVORIRA' LO SVILUPPO DEL
TERRITORIO EVITANDO LO SPRECO DI RISORSA
VITALE: È UN SEGNALE IMPORTANTE MA
RESTANO TROPPE LE INFRASTRUTTURE
INCOMPIUTE. OLTRE ALLE RISORSE VANNO
SEMPLIFICATE LE PROCEDURE BUROCRATICHE

Serve un maggiore dialogo tra i ministeri interessati alla
gestione della risorsa acqua per accelerare i tempi delle
scelte e delle loro concrete realizzazioni. A chiederlo è
Massimo Gargano, Direttore Generale dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto ad un
confronto sul Blog del M5S. Dopo anni di attesa
prosegue - è finalmente e concretamente avviata a
soluzione la vicenda del trasferimento di importanti
quantitativi d'acqua, altrimenti e colpevolmente destinati
a mare, dal Molise alla Puglia, incrementando le
potenzialità agricole del Tavoliere: si parla di 50 milioni
di metri cubi, che permetteranno di irrigare ulteriori
25.000 ettari con importanti ricadute economiche ed
occupazionali. Salutiamo con orgoglio di sistema e
soddisfazione questa novità, che vede soggetti attivi i
Consorzi molisani guidati dall'Ing. Napoli e il Consorzio
per la bonifica della Capitanata ma anche la visione
strategica delle amministrazioni regionali guidate dai
Presidenti Toma ed Emiliano. La collaborazione fra
istituzioni è fondamentale ovunque e ancora di più al
Sud, ma non possiamo tacere che, per mancanza di
accordo fra le Istituzioni coinvolte, non sono tuttora
utilizzabili, a fini irrigui, le acque del bacino di Campolattaro in Campania, il più grande invaso del
Centro Italia. Non solo insiste il DG di ANBI la capacità degli invasi nel Sud Italia, il più infrastrutturato
del Paese, è fortemente ridotta dagli interrimenti, il cui escavo è rallentato anche per l'equiparazione dei
materiali di risulta a rifiuti industriali, con tutti i conseguenti costi di smaltimento. Serve, dunque, uno
snellimento normativo, ma anche un cambio di passo per infrastrutturare il Pese tutto con invasi capaci
di abbinare funzioni di prevenzione idraulica a quelle di riserva idrica. Ancora qualche anno fa -
prosegue Gargano - si quantificava in 9 miliardi di euro, il fabbisogno necessario per un piano nazionale
invasi; si tratta ora di avviare un processo, evitando la polverizzazione degli investimenti, ma puntando
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su interventi di sistema, che superino le logiche regionaliste, perché l'acqua non conosce confini
amministrativi; oltre a ciò, vanno completate le troppe infrastrutture idriche incomplete: un'autentica
offesa alle esigenze del territorio. Per questo, ANBI presenterà un Piano Strategico di infrastrutture
indispensabili per garantire regolarità negli apporti irrigui e quindi reddito agricolo, ma anche sviluppo
del made in Italy agroalimentare, evitando le conseguenze del crescente andamento torrentizio dei corsi
d'acqua, dovuto ai cambiamenti climatici. Viviamo in una società sempre più idroesigente conclude il
Direttore Generale di ANBI - A fronte di un'agricoltura, che ha ridotto, grazie soprattutto alle innovazioni
tecnologiche adottate dai Consorzi di bonifica, le proprie necessità a meno del 50% del fabbisogno
idrico del Paese, crescono gli appetiti d'acqua di cui, però, nessuno parla. L'irrigazione altresì non è
solo un fondamentale asset produttivo, ma anche ambientale, mantenendo la risorsa all'interno del ciclo
vitale e restituendola non di rado qualitativamente migliore di come prelevata.
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Emilia-Romagna, 50 milioni per la messa in
sicurezza del territorio

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico, e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali.Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro.Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
b o n i f i c a  p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna.Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno.I
cantieri previsti Tra gli interventi in partenza
entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia
ferrarese:35 milioni di euro complessivi per
rendere navigabili vie d' acqua afferenti al
f i u m e  P o  n e i  t e r r i t o r i  d i  F e r r a r a  e
Tresignana.Altri interventi saranno finanziati
nelle province di Piacenza (oltre 222mila
euro), Parma (più di 400mila euro), Modena
(oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila
euro), Forlì-Cesena (più di 444mila) e Ravenna (oltre 275mila euro).Un consistente pacchetto di opere è
poi previsto nel biennio 2021-22. Tra queste, le principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di
una condotta a Cortemaggiore (92mila euro) e la sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso,
Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).Lavori stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre
alla messa in sicurezza del ponte sulla strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro).Nella provincia
di Reggio Emilia, tra gli interventi principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di
Campegine (250mila euro nel 2022), lavori di manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei
comuni di Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro).Nel
modenese è in programma la manutenzione straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano
(65mila euro), oltre che nel bacino montano del Panaro (circa 120mila euro).In provincia di Bologna
sono previsti lavori di manutenzione degli impianti idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni
(Valsamoggia), Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea (Marzabotto) per 270mila euro.In quella di
Ferrara l' opera più rilevante sarà la messa in sicurezza della bonifica di Valle Staffano (410mila
euro).Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila euro la manutenzione della Botte Senio e

12 giugno 2020 24Emilia
Acqua Ambiente Fiumi

12Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani per 94mila euro.Infine, in provincia di
Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare e di montagna sul bacino Marecchia
(oltre 41mila euro nel 2022).

PRIMARY MOBILE NAVIGATION
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Citerna Ponte sul Taro, lavori per la messa in
sicurezza entro l' anno
Finanziamento regionale di 300mila euro anche per interventi sulla strada per Oriano

VALENTINO STRASER SOLIGNANO Con un
finanziamento di 300mila euro la Regione
Emilia-Romagna ha destinato le risorse per la
messa in sicurezza del ponte sul fiume Taro e
il primo stralcio per la sistemazione della
strada comunale di Oriano.
I lavori sono previsti nel 2020 ma, come si
e v i d e n z i a  d a l l a  r e l a z i o n e  t e c n i c a ,  i l
finanziamento concesso dalla Regione non è
sufficiente per la realizzazione dell' intervento
struttura, a seguito di sopralluoghi degli uffici
tecnici di Solignano e Fornovo, è risultata
danneggiata soprattutto a causa degli eventi
meteorologici del novembre 2019.
A seguito di questa emergenza, i  comuni
Solignano e di Fornovo hanno inviato una
specifica scheda di segnalazione danni all'
Agenzia Protezione Civile della Regione
Emilia Romagna.
La somma è stata formalmente assegnata al
Comune di Fornovo di Taro, individuato quale
referente e s taz ione appal tante,  per  l '
esecuzione del primo stralcio dei lavori di
messa in sicurezza necessari.
Soddisfazione è stata espressa dal primo
cittadino di Solignano Lorenzo Bonazzi per la
realizzazione di un intervento strategico per la
viabilità ordinaria e la sicurezza del tratto
stradale che raccorda Oriano alla strada di
Fondovalle.
Il primo stralcio, oggetto della convenzione che verrà stipulata tra i Comuni di Solignano e Fornovo,
consiste nella realizzazione di apposita struttura a protezione delle tre pile del ponte, al fine di impedire
l' erosione delle ghiaie di contorno e di imposta delle fondazioni, in prossimità delle pile stesse.
Il secondo stralcio, invece, è da attuare in una fase successiva in funzione di ulteriori eventuali
finanziamenti, e riguarderà interventi volti al miglioramento sismico della struttura e dell' impalcato del
ponte stesso.
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Territorio: l' Emilia Romagna investe sulla difesa del
suolo, dei fiumi e dei torrenti
Bonaccini-Priolo: "Vogliamo ripartire dalla sicurezza delle nostre comunità, volano per l'
economia green. Nuovi cantieri che si aggiungono agli oltre 600 in corso e agli altrettanti
in affidamento entro l' anno"

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro. Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno. "L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid-19 passa anche da qui", chiudono Bonaccini e Priolo. Lavori previsti
nel parmense: lavori stradali anche in provincia per 320mila euro, oltre alla messa in sicurezza del
ponte sulla strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro).

MATTIA ONDELLI
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Piove, ma l' acqua nei bacini esaurirà in 20 giorni

In questi giorni ha piovuto molto sul nord Italia e anche il
livello del Po si mostra a quote in media col periodo, in
condizioni favorevoli per garantire risorsa idrica al le
campagne di gran parte del nord Italia. Peccato però
che ogni giorno milioni di metri cubi d' acqua dolce
vengano sversati in Adriatico, senza possibilità di poter
mantenere una riserva idrica adeguata per far fronte ai
giorni di siccità. Un argomento di cui si parla da anni, da
decenni, ma senza mai risolvere nulla dal punto di vista
pratico. Un argomento di cui si è parlato l' altra mattina
all' Autorità distrettuale del bacino de l  Po,  dove è
emerso che la situazione positiva garantita ora dalle
recenti precipitazioni è destinata a «svanire» entro una
ventina di giorni.
Ci si chiede: invece di riunire periodicamente enti e
istituzioni per fare il punto sul livello del Po e sulle
previsioni future, perché non si comincia davvero ad
avviare un progetto serio che possa garantire casse di
espansione per non sprecare quotidianamente una
risorsa così importante? E' questo che si chiedono
agricoltori e cittadini comuni, secondo una logica non difficile da comprendere.
Le piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni, ma per la forte
antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili
a causa dal vento e dalle temperature estive, questi livelli tenderanno a un lento esaurimento in circa tre
settimane.
Le piogge e la fusione del manto nevoso alpino dovuta alle temperature miti hanno aumentato la
quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore + 113%, Garda + 94%), tutti superiori alle medie
solite di questo periodo. Situazione leggermente meno rosea nella parte appenninica e costiera del
bacino del Po, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend
dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica.
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Po, l' acqua c' è ma per soli venti giorni le criticità
per la forte antropizzazione

Boretto, nuova riunione dell' Osservatorio dell'
Autorità del distretto del Grande fiume che ha
fatto il punto della situazione attuale Andrea
Vaccari 11 Giugno 2020 BORETTO . Le
prec ip i taz ion i  cadute ne l le  u l t ime due
settimane hanno permesso ai bacini idrici del
nord Italia di tirare un sospiro di sollievo. Al
momento, per quanto riguarda l' area del Po,
la criticità è definita 'normale' e come tale non
preoccupante, ma tra 20-25 giorni lo scenario
potrebbe drasticamente cambiare. Questo il
bi lancio dell '  incontro dell '  Osservatorio
permanente crisi idriche, organo dell' Autorità
distrettuale del fiume Po-Ministero del l '
Amb ien te  l eg i t t ima to  a  raccog l i e re  e
comunicare lo scenario idrico complessivo per
tutte le regioni del distretto (Piemonte,
Lombardia, Emilia Romagna, Veneto, Liguria,
Valle d' Aosta, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) che si è riunito ieri. Insieme alle varie
Regioni, hanno preso parte alla tavola rotonda
anche i quattro enti regolatori dei grandi laghi
(Garda, Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel,
A2A, Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici. La
riunione dell' Osservatorio sul Po «Dopo il
periodo di sostanziale magra invernale e
primaverile - ha spiegato il segretario generale
dell' Autorità distrettuale del fiume Po, Meuccio
Berselli - questa fase risulta beneficiare dell' apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci
consentono di guardare con sufficiente serenità fino alla fine del mese di giugno. Già il prossimo 9 luglio
però terremo un altro incontro dell' Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi
meteoclimatici che si alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione
delle importanti colture del distretto». Il mese di maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto
se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell'
intero bacino a Pontelagoscuro è di 1.959 metri cubi, in linea con la media del periodo. Attualmente le
piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate: tuttavia, data la forte
antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili
dal vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul distretto, tali livelli tenderanno ad un lento
esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come maggio) che
nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate addirittura superiori e la fusione del manto
nevoso alpino dovuta alle temperature miti, hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei grandi
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laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini montani.
Situazione leggermente meno rosea nella parte appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di
neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di
esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le
componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico del distretto) si attesta su un livello di criticità che
rientra nella norma e con una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento
del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.

ANDREA VACCARI
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Difesa del suolo, la Regione stanzia 50 milioni
Per la messa in sicurezza del territorio attraverso la prevenzione del dissesto
idrogeologico, e quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica lungo fiumi e canali

BOLOGNA - La Regione torna a mettere mano
ai propri fondi per rafforzare la difesa del suolo
dal dissesto idrogeologico con altri 50 milioni
di euro investiti in un piano triennale che, ad
esempio, nel  modenese ,  s i  t radurrà in
interventi tra Lama Mocogno e Prignano e nel
bacino montano del Panaro, già programmati
per quasi 200mila euro. Nella provincia di
Reggio Emilia , tra gli interventi principali
risultano l' adeguamento idraulico nel comune
di Campegine (250mila euro nel 2022), lavori
di manutenzione e sistemazione di strade di
bonifica nei comuni di Canossa e Vetto d' Enza
(oltre 90mila euro) e nel territorio di Casina
(oltre 95mila euro). Lavori stradali anche in
provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla
messa in sicurezza del ponte sulla strada per
Legnago di Serravalle (300 mila euro). E in
provincia di Bologna sono previsti lavori di
manutenzione degli impianti idrovori (92mila
euro) e sui Ri i  Mazzoni (Valsamoggia),
Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea
(Marzabotto) per 270mila euro.
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Allerta temporali su tutta l' Emilia-Romagna
Più intensi in Appennino e nelle pianure settentrionali

BOLOGNA - Non sarà un fine settimana
baciato dal beltempo quello che si sta per
aprire: la Protezione civile ha emesso un'
allerta meteo di livello giallo, di 24 ore, che
riguarda tutto il territorio regionale. Nel corso
della seconda parte della giornata di domani si
prevedono "precipitazioni a carattere di
r o v e s c i o  a n c h e  t e m p o r a l e s c o  c h e
interesseranno dapprima il settore centro-
occidentale, risultando più diffusi ed intensi sul
c r i n a l e  a p p e n n i n i c o  e  s u l l a  p i a n u r a
settentrionale, per poi interessare entro il tardo
pomeriggio-sera anche il restante territorio". I
fenomeni saranno in attenuazione nelle
successive 48 ore.
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La raccolta fondi per il nuovo pontile di Baura è già
un successo

È un successo il crowdfounding per costruire
un nuovo ponti le a Baura att ivato con i l
sos tegno  de l la  Spa l  per  'Met ropo l i  d i
Paesaggio', il progetto sui benefici ambientali,
sociali ed economici della mobilità terra-acqua
su l  te r r i t o r i o  d i  Fe r ra ra ,  a t t rave rso  l '
investimento sulla sostenibilità al servizio dei
cittadini. L' obiettivo era di acquisire in 60
giorni la somma di 3mila euro. La raccolta è
andata oltre, superando quella soglia già
prima del limite fissato al 21 giugno prossimo.
Coi soldi in più, i responsabili del progetto
hanno pensato  d i  comple tare  l '  opera
attraverso il posizionamento di una panchina e
una rastrelliera per le bici oltre alla possibilità
di applicare un punto luce nell' area dell'
attracco sul Po di Volano. Il club biancazzurro
h a  d o n a t o  5 0  m a g l i e  g a r a  p e r  i l
raggiungimento dei fondi al completamento
del nuovo pontile di Baura nonché in vista
delle prossime campagne di raccolta.
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Lavori alla rete idrica, possibili disagi a Dosso

Dosso. Martedì 16 giugno, dalle 9 alle 12, nella
frazione di Dosso (Comune Terre del Reno),
verranno svolti alcuni lavori alla rete idrica che
potranno comportare, per le utenze della zona,
cali di pressione o temporanee interruzioni del
servizio. L' intervento è propedeutico alla
messa in esercizio di un nuovo tratto di rete
idrica che, a regime, sostituirà una porzione di
quella esistente, ormai obsoleta. Tutte le
utenze coinvolte che hanno aderito al servizio
di avviso gratuito tramite sms (previsto da
H e r a  i n  c a s o  d i  i n t e r r u z i o n i  i d r i c h e
programmate) riceveranno un messaggio
informativo. Da segnalare che tale servizio è
fornito solo ai clienti che ne facciano richiesta.
Chi volesse comunicare il proprio numero per
attivare il servizio sms o cambiare i propri
riferimenti, può farlo accedendo dal sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua .
Hera s i  scusa con i  c l ient i  per  i  d isagi
eventualmente arrecati e assicura il massimo
impegno nel contenere al minimo i tempi dei
lavori , ricordando che in caso di urgenza
(segnalazione guasti, rotture, emergenze
varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette
giorni su sette il numero di pronto intervento
800.713.900 per i servizi acqua, fognature e
depurazione.
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dosso

Rete idrica: martedì interruzioni a causa dei lavori

Martedì, dalle 9 alle 12, a Dosso (Comune
Terre del Reno), verranno svolti alcuni lavori
alla rete idrica che potranno comportare, per le
utenze del la zona,  casi  d i  pressione o
temporanee interruzioni del servizio.  L '
intervento è propedeutico alla messa in
esercizio di un nuovo tratto di rete che, a
regime, sostituirà una porzione di quella
esistente, ormai obsoleta. Tutte le utenze
coinvolte che hanno aderito al servizio d i
avviso gratuito con sms riceveranno un
messaggio informativo. Chi vuole comunicare
il proprio numero per attivare il servizio sms o
cambiare i  r i fer iment i ,  può far lo al  s i to
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.
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Erosione, l' allarme dei balneari

LIDO DI VOLANO I problemi non finiscono
mai: nella complicata estate del covid-19 si
fanno i conti anche con l' erosione della costa,
l' ultima mareggiata ha fatto piazza pulita degli
interventi più recenti.
«Il mare s' è portato via tutto nonostante la
Regione avesse fatto un ottimo lavoro per
mettere al sicuro le spiagge - spiega Luca
Callegarini presidente della cooperativa degli
stabilimenti balneari di Volano - ora siamo da
capo, c' è bisogno di almeno 10mila metri cubi
d i  sabb ia .  Dove  t rovar l i?  S i  po t rebbe
cominciare a pensare di uti l izzare quelli
dragati nella Sacca, sarebbe comunque una
soluzione tampone. Ogni anno il ripascimento
richiede importanti esborsi ma quando il mare
si alza siamo al punto di partenza». Il lavoro
last minute previsto, spiega, sarà soft e si
limiterà a restituire alla spiaggia la sabbia
necessaria ad appianare il 'gradino' scavato
dalle onde tra il bagnasciuga e il mare. «Vanno
seriamente pensati sistemi strutturali per
spezzare la furia delle onde a seconda delle
caratteristiche delle singole località - continua -
non possiamo continuare a dipendere dal meteo». Criticità di vecchia data che abbracciano
principalmente i lidi nord, dove quanto scavato per liberare il portocanale è al momento l' antidoto all'
erosione. «La sabbia dragata viene rilasciata nei pressi delle nostre scogliere, l' intervento avrebbe
dovuto concludersi prima dell' inizio della stagione ma i ritardi burocratici non l' hanno permesso -
spiega Nicola Bocchimpani, presidente di Asbalneari Scacchi, Pomposa e Nazioni - per fortuna l'
intervento non è invasivo e la Regione sta facendo del suo meglio». La soluzione migliore, a detta di
Bocchimpani, sarebbe l' utilizzo di un sabbiodotto. «La sabbia una volta depositata attraverso il tubo
risulta più compatta e difficile da spazzare via - spiega - tra settembre e ottobre dovrebbero cominciare
gli scavi del Logonovo e ci si augura favoriscano la messa in sicurezza del territorio».
Monica Forti.
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Terra del Sole, al parco fluviale serve un vero ponte

La sindaca di Castrocaro e Terra delSole aveva
annunciato la costruzione del ponte provvisorio sul
Montone nel parco fluviale in sostituzione al vecchio,
demolito da una piena, e in attesa di quello definitivo.
Questo ponte provvisorio è stato ultimato lunedì e ho
girato un video pubblicato poi sul gruppo Noi di
Castrocaro' su Facebook, ma in serata ho dovuto
chiedere scusa perché questo ponte si è rivelato molto
provvisorio: dopo 4 o 5 ore è stato mezzo distrutto dalla
pioggia. Da anni dico che occorre un vero ponte simile a
quello esistente dietro il campo sportivo, ma si continua
a spendere soldi per uno molto basso, che raccoglie la
legna con le piene formando una diga, che poi è da
t o g l i e r e  c o n  s p r e c o  d i  s o l d i  p u b b l i c i  e  a l t r a
manutenzione. Fidenzio Laghi
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Cava Ca' Bianchi, Lega: "La maggioranza boccia il
documento a tutela dell' area"
"Bocciato un ordine del giorno della Lega in cui si chiedevano certezze e tutele sul
progetto di escavazione nell' area di Ca' Bianchi"

"Ambientalisti per caso e a giorni alterni. Ci
r i feriamo al la maggioranza in Consigl io
comunale dove emerge chiaramente quanto
sia effimera la tanto sbandierata svolta 'green'
de l  PD.  Ier i ,  ne l la  seduta d i  Consig l io
comunale, quando i consiglieri PD e di Cesena
2024 hanno bocciato un ordine del giorno della
Lega in cui si chiedevano certezze e tutele sul
progetto di escavazione nell' area di Ca'
Bianchi". Lo affermano in una nota i consiglieri
del Gruppo Lega."Il documento, sollecitato da
residenti e cesenati amanti di quell' oasi
naturalistica lungo il fiume Savio, non faceva
altro che raccogliere nero su bianco alcune
dichiarazioni rese alla stampa dal WWF, frutto,
a dire di questa associazione, di un accordo
con l' assessore all' ambiente Francesca
Lucchi. Nell' ordine del giorno si chiedevano
quattro impegni alla Giunta: 1) l' integrazione
della Valutazione di impatto ambientale a
tutela del l '  habitat del la rara e protetta
Testuggine palustre europea osservata in
quell' area, 2) il controllo e il monitoraggio
p e r i o d i c o  d e i  l a v o r i  d i  e s c a v a z i o n e
relativamente al rispetto dell' habitat, 3) la
verifica che il trasporto dei materiali estrattivi
diretti all' impianto di lavorazione avvenga
attraverso l' E45 a tutela dell' abitato di Borgo
Paglia e San Vittore, 4) tempi certi per la realizzazione del progetto di rinaturalizzazione del polo
estrattivo 'Ca' Bianchi' da parte della ditta esecutrice. Quattro semplici assicurazioni che non avrebbero
arrecato alcun problema alla ditta esecutrice, ma che avrebbero potuto garantire e certificare la volontà
del Consiglio comunale di tutelare ambiente e residenti. Il Pd e Cesena 2024, evidentemente, non si
sono sentiti pronti a sottoscriverle".
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Al via il 'flussaggio' della rete idrica per migliorare la
qualità dell' acqua
Durante l' esecuzione delle operazioni potranno verificarsi temporanei abbassamenti
della pressione idrica e fenomeni di acqua rossa o lievemente torbida

Nelle giornate lavorative dal 15 al 30 giugno
dalle 07.30 alle 11.45 e dalle 13.30 alle 17.00
saranno eseguite delle operazioni per la
pulizia delle condotte idriche in tutto il Comune
di Bagnara di Romagna. Durante l' esecuzione
de l l e  ope raz ion i  po t ranno  ve r i f i ca rs i
temporanei abbassamenti della pressione
idrica e fenomeni di acqua rossa o lievemente
torbida, che non ne pregiudicano comunque la
potabilità. In questa fase le utenze delle zone
i n t e r e s s a t e  d a g l i  i n t e r v e n t i  s a r a n n o
preavvisate giorno per giorno con sms per gli
utenti registrati e con avviso acustico tramite
altoparlante.Si interviene nel lavaggio di
tubazioni acquedottistiche con il sistema 'aria-
acqua dove l' attività di spurgo tradizionale
mediante idranti o scarichi terminali presenti
sulla rete non risolve il problema o dove è
evidente la necessità di agire in maniera
energ ica.  Ut i l i zzando le  sarac inesche
disponibili in rete, viene isolato un tratto di
tubazione ove effettuare il lavaggio. Attraverso
un idrante o altra apparecchiatura esistente
(sfiato, scarico), viene immessa una miscela d'
aria e acqua che, percorrendo la condotta ad
alta velocità, crea vortici e cavitazioni che
rimuovono i sedimenti organici ed inorganici
inseriti nelle incrostazioni calcaree delle pareti.
Con la rimozione dei residui naturali che si trovano all' interno delle condotte idriche, Hera intende
garantire una ulteriore qualità dell' acqua di rete, migliorandone le proprietà organolettiche: limpidezza,
sapore e odore.

12 giugno 2020 Ravenna Today
Acqua Ambiente Fiumi
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Qualità dell' acqua: a Bagnara di Romagna
'flussaggio' con innovativo sistema di lavaggio
Dal 15 al 30 giugno Hera effettuerà gli interventi di lavaggio delle condotte idriche con il
sistema aria-acqua. Utenze preavvisate con altoparlante o sms.

Nelle giornate lavorative dal 15 al 30 giugno
dalle 7.30 alle 11.45 e dalle 13.30 alle 17
saranno eseguite delle operazioni per la
pulizia delle condotte idriche in tutto il Comune
di Bagnara di Romagna. Durante l' esecuzione
de l l e  ope raz ion i  po t ranno  ve r i f i ca rs i
temporanei abbassamenti della pressione
idrica e fenomeni di acqua rossa o lievemente
torbida, che non ne pregiudicano comunque la
potabilità. In questa fase le utenze delle zone
i n t e r e s s a t e  d a g l i  i n t e r v e n t i  s a r a n n o
preavvisate giorno per giorno con sms per gli
utenti registrati e con avviso acustico tramite
altoparlante. Quando utilizzare il sistema aria-
acqua (f lussaggio) e come funziona: Si
i n t e r v i e n e  n e l  l a v a g g i o  d i  t u b a z i o n i
acquedottistiche con il sistema 'aria-acqua
dove l' attività di spurgo tradizionale mediante
idranti o scarichi terminali presenti sulla rete
non risolve il problema o dove è evidente la
necessità di agire in maniera energica.
Utilizzando le saracinesche disponibili in rete,
viene isolato un tratto di tubazione ove
effettuare il lavaggio. Attraverso un idrante o
altra apparecchiatura esistente (sf iato,
scarico), viene immessa una miscela d' aria e
acqua che, percorrendo la condotta ad alta
veloci tà,  crea vor t ic i  e cavi taz ioni  che
rimuovono i sedimenti organici ed inorganici inseriti nelle incrostazioni calcaree delle pareti. Un sistema
in grado di garantire maggiore qualità all' acqua di rete. Con la rimozione dei residui naturali che si
trovano all' interno delle condotte idriche, Hera intende garantire una ulteriore qualità dell' acqua di rete,
migliorandone le proprietà organolettiche: limpidezza, sapore e odore. Ricordiamo che per segnalazioni
o emergenze, è attivo tutti i giorni 24 ore su 24 il numero di Pronto Intervento Acqua di Hera,
800.713.900.

12 giugno 2020 RavennaNotizie.it
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Protezione civile, domani allerta meteo gialla per
temporali

Dalla mezzanotte di oggi, venerdì 12 giugno,
alla mezzanotte di domani, sabato 13 giugno,
sarà at t iva nel  terr i tor io del  comune di
Ravenna l' allerta meteo numero  43  per
temporali, emessa dall' Agenzia regionale di
protezione civile e da Arpae Emilia-Romagna.
L' allerta è gialla. L' allerta completa si può
consultare sul portale Allerta meteo Emilia-
Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-
romagna. i t / )  e anche attraverso twit ter
(@AllertaMeteoRER) ;  s u l  p o r t a l e  s o n o
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati" (
http://bit.ly/allerte-meteo- c o s a - f a r e  ) .  S i
raccomanda di mettere in atto le opportune
misure di autoprotezione, fra le quali, in questo
caso, fissare gli oggetti sensibili agli effetti
della pioggia e della grandine o suscettibili di
essere danneggiati; prestare attenzione alle
strade eventualmente allagate e non accedere
ai sottopassi nel caso li si trovi allagati.

12 giugno 2020 ravennawebtv.it
Acqua Ambiente Fiumi
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AMBIENTE E FIUME

Ciclopista del Santerno, lavori fermi in attesa di un
incontro di chiarimento
Il 18 giugno prossimo Area Blu, ditta appaltatrice, enti locali e Parco verificheranno il
rispetto delle condizioni

IMOLA Cantieri temporaneamente fermi sulla
ciclopista del Santerno per verificare tutte le
autorizzazioni.
Dopo le proteste e le segnalazioni dei giorni
scorsi, mosse da alcuni residenti, associazioni
di pesca e ambientaliste, da giovedì la società
lombarda che sta eseguendo i lavori per conto
di Area Blu in diversi punti del tracciato che
secondo il progetto dovrà connettere Mordano
a Castel del Rio, ha fermato il lavoro in attesa
dell' incontro che si terrà giovedì 18 giugno
prossimo. All' incontro sono convocati Comuni,
Area Blu, ditta appaltatrice dei lavori, Parco
regionale Vena del Gesso, Guardie ambientali,
Pol iz ia metropol i tana, che avrebbe già
effettuato un sopralluogo nei cantieri in area
Parco, quindi tra Fontanelice, Casalfiumanese
e Borgo Tossignano, giovedì scorso, e Gev. L'
incontro servirà, fra le altre cose, a chiarire se
le prescrizioni segnalate a suo tempo, ovvero
nel 2018, dal Parco per gli interventi nel
territorio entro i confini della riserva siano
mere indicazioni o costituiscano un vincolo
tassativo, come cittadini e associazioni
rimarcano. Come riportato nei giorni scorsi dal
Corriere Romagna, infatti, il Parco aveva
elencato una serie di condizioni a cui attenersi
per eseguire i lavori in particolare in fregio al
fiume, ovvero, allestire cantieri meno invasivi
possibile, limitare il taglio di alberi a piante al
di sotto di una certa taglia evitando alcune specie autoctone, ma soprattutto evitare il periodo dal 15
marzo al 15 luglio in quanto nell' area protetta in questi mesi si riproducono diverse specie, in
particolare pesci e rettili del fiume. I lavori, invece, sarebbero partiti subito dopo la fine del lockdown il
18 maggio, ed erano stati preceduti ad aprile da una serie di opere di pulitura e preparazione dei
cantieri.

13 giugno 2020
Pagina 41 Corriere di Romagna
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In venti giorni il livello del Po diminuirà

OCCHIOBELLO La criticità dei livelli idrologici
nel bacino del Po per ora risulta «normale». E'
quanto emerso dall' incontro tra i 40 partner
dell' Osservatorio del distretto del Po che ha
elaborato i  dat i  aggiornat i .  Grazie al le
prec ip i taz ion i  cadute ne l le  u l t ime due
settimane l' acqua è salita nel Po.
Questo contesto pare avere una durata ben
precisa ed esaurirsi in una ventina di giorni.

13 giugno 2020
Pagina 41 Il Resto del Carlino (ed.

Rovigo)
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Il Cer è stato invasato e la capacità irrigua è adesso
al massimo

CESENA Le piogge degli ultimi giorni hanno
dato sollievo alle campagne cesenati, ma l'
irrigazione resta di vitale importanza per le
colture orticole e frutticole.
A questo  propos i to  i l  Canale emiliano
romagnolo (Cer) è stato invasato e la capacità
irrigua è al massimo.
Tutte le aziende che confinano con il canale
possono attingere direttamente pagando un
canone.
Le altre possono ricevere l ' acqua o  i n
pressione con una condotta che arriva nel
proprio podere, oppure per scorrimento, a
valle, tramite canali di scolo secondari.
Ma per un r i lancio del l '  ortofrutt icoltura
cesenate passa da una migliore distribuzione
secondaria delle acque del Canale emiliano
romagnolo.

14 giugno 2020
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«Il Consorzio bonifica garantisca il deflusso minimo
nei canali»
Italia Nostra sul progetto della conduttura di 20 km Il Comune: richiesta già fatta

Il Consorzio d i  Bonifica ha progettato di
costruire una nuova conduttura per trasportare
l' acqua irrigua da Castellarquato ad Alseno,
per un tragitto di circa 20 chilometri. A seguito
di questo progetto, Italia Nostra Valdarda, col
responsabile Luigi Ragazzi, riprendendo un
intervento dell' associazione Liberali piacentini
che vorrebbero sospenderlo con interpello di
tecnici indipendenti, vuole precisare che già
nell' agosto 2019 aveva presentato alcune
osservazioni. Questa canalizzazione interrata,
pur avendo il vantaggio di risparmiare acqua,
porterebbe alla dismissione della rete dei rivi
storici. «Abbiamo preso in considerazione il
canale della Sforzesca, forse quello che vanta
la maggiore storicità - spiega Ragazzi - col
n u o v o  p r o g e t t o ,  l '  a c q u a  i r r i g u a  n o n
passerebbe p iù in  questo canale c h e
riceverebbero quindi solo quella piovana.
Questo significa che i canali saranno di fatto
asciutti e sarà impossibile salvaguardare
quegl i  ecosistemi e quel la biodiversi tà
promessa. Chiediamo quindi che una minima
quantità di acqua sia lasciata scorrere durante
il periodo estivo. Nella stessa osservazione
abbiamo chiesto anche i l  r ipr ist ino e la
piantumazione di quella vegetazione, tipica di
questi canali, già eliminata anche in precedenti
lavori. Riconosciamo che l' opera presenta il vantaggio del risparmio idrico, ma come Italia Nostra
riteniamo che adeguamenti migliorativi dal punto di vista ambientale e paesaggistico possano sempre
essere introdotti». L' assessore arquatese all' agricoltura e all' ambiente Giuseppe Freppoli dichiara:
«Ricordo che come amministrazione, nei tempi utili, avevamo già fatto una osservazione chiedendo che
proprio il canale sforzesco avesse un deflusso minimo di acqua in grado di garantirne la naturale
integrità ecologica

14 giugno 2020
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Traversetolo Mezzo milione di euro per il nuovo
ponte di Stombellini
Un finanziamento della Regione permetterà di realizzare il progetto: lavori a settembre Il
sindaco: «Previsti anche interventi per mettere in sicurezza Gavazzo dopo la frana»

MARIA CHIARA PEZZANI TRAVERSETOLO
Grazie al finanziamento regionale, presto
diventerà realtà il progetto del nuovo ponte in
località Stombellini, che collega la strada
prov inc ia le  in  d i rez ione Cast ione con
Guardasone.
«Un progetto che fin dalle prime fasi dell'
insediamento abbiamo ritenuto importante
spiega il sindaco di Traversetolo Simone Dall'
Orto -. Nell' area si presenta una doppia
criticità: la frana che interessa l' abitato di
Gavazzo e ad oggi, per risolvere il problema
del dissesto idrogeologico,  s o n o  s t a t i
completati due dei tre stralci previsti. Il piede
della frana interessa anche parte strada
provinciale e la base del ponte, una struttura
che risale agli anni '50».
Oltre al dissesto, il secondo problema: ogni
volta che il torrente Termina si gonfia, a causa
delle piogge abbondanti, trascina alberi che si
b loccano t ra i  due p i lon i ,  provo cando
sbarramenti pericolosi per la tenuta strutturale
del ponte stesso ed aumentando il rischio di
esondazioni che potrebbero interessare alcune
case e la strada provinciale.
«Una situazione posta all' attenzione della
Regione e del presidente dell' Assemblea
Fabio Rainieri, che ringrazio continua Dall'
Orto -. A seguito del suo intervento, abbiamo a
lungo dialogato con il responsabile della Protezione civile dell' area Gabriele Alifraco, che ringrazio per
l' impegno manifestato per reperire le risorse necessarie per l' opera».
Dalla Regione Emilia-Romagna sono stati quindi stanziati 500mila euro, che serviranno per il totale
rifacimento del ponte.
«La nuova struttura sarà sospesa, ad unica campata, con un raddoppio delle dimensioni della
carreggiata stradale per garantire il doppio senso di circolazione. A lato valle sarà poi presente una
banchina per la circolazione di ciclisti e pedoni».
Il progetto ha avuto il benestare della Soprintendenza e della commissione per la qualità architettonica e
il paesaggio, grazie all' attenzione a coniugare il lato funzionale e quello estetico.
«Le parti laterali e il guardrail saranno infatti con un gioco di lamiere di corten, materiale migliore per

14 giugno 2020
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impatto estetico. Nel progetto è previsto anche la predisposizione del sistema di illuminazione stradale
e laterale del ponte. Nel finanziamento regionale precisa il sindaco - è previsto inoltre l' inizio del terzo
stralcio dell' intervento per mettere definitivamente in sicurezza l '  abitato di Gavazzo, con la
realizzazione di 5 nuovi pozzi di drenaggio di 22 metri di profondità per tenere drenata la falda. Il terzo
stralcio non si esaurirà così, ma il dialogo con la Regione continuerà per poter avere le risorse
necessarie per terminare l' intervento».
Il progetto è stato approvato definitivamente in giunta e domani verrà pubblicato il bando per la
realizzazione dell' opera.
Entro i primi di settembre dovrà avvenire la firma con l' impresa esecutrice, per non perdere il
finanziamento regionale.

14 giugno 2020
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Stirone Torrente più sicuro dopo i lavori nell' alveo
Ruspe a Scipione Case Passeri: accolte le richieste degli abitanti Effettuata la pulizia
sotto i piloni del ponte della strada di fondovalle

Ruspe al lavoro nell' alveo dello Stirone, nei
giorni scorsi, per mettere in sicurezza il corso
d' acqua nella zona dell' abitato di Scipione
Case Passeri. L' intervento per la messa in
sicurezza fa seguito agli appelli lanciati nelle
scorse settimane dai residenti.
«Perché non vengono tolti quei rami dall' alveo
de l lo  S t i rone? Pot rebbero  c reare  una
situazione di pericolo in caso di forti piogge».
A lanciare l' allarme un mese fa dalle colonne
della Gazzetta di Parma, e non certo per la
prima volta, erano stati i  residenti della
frazione di Scipione Case Passeri, preoccupati
p e r  l a  p r e s e n z a  d i  t r o n c h i  e  r a m i  a
testimonianza delle varie piene che hanno
carat ter izzato i l  per iodo autunnale  ed
invernale.
Gli abitanti sottolineano che «rami e tronchi
potrebbero fungere da "effetto tappo" sulle
fondamenta dei piloni del ponte della strada di
fondovalle, creando pericoli per la sua stabilità
ma anche facilitando gli allagamenti dei terreni
circostanti in caso di piene improvvise. Visto
che stiamo andando verso la bella stagione
sarebbe opportuno procedere alla pulizia dell'
alveo con la rimozione di rami, tronchi e detriti
visto che negli anni scorsi lo Stirone ha eroso
le sponde togliendo molti metri di terreno ai
proprietari che hanno i campi confinanti con il
corso d' acqua».
E così l' appello degli abitanti è stato accolto e così nei giorni scorsi le autorità competenti hanno
effettuato i lavori di pulizia dell' alveo a monte e a valle del manufatto che unisce le province di Parma e
di Piacenza, facendo così venire meno la situazione di potenziale pericolo. Almeno per il momento.
M.L.

14 giugno 2020
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Piano periferie, avanti col nuovo bando Intervento da
3,8 milioni per via Darsena
Scadenza il 20 luglio per partecipare alla gara d' appalto per la riqualificazione dell' area
e della strada sul Volano

Gian Pietro Zerbini Piano periferie, si va
avanti.
Non avanti tutta, perché in tema di costruzioni
d i  nuov i  pa rchegg i ,  a  cominc ia re  da l
multipiano dell' ex Mof, la giunta ha chiesta
una pausa di  r i f lessione per avere una
decisione più condivisa e ponderata.
Ma due dei dodici punti sono pronti ad essere
realizzati e i l  Comune di Ferrara ha già
presentato un bando che invita le aziende
interessate a partecipare iscrivendosi nell'
apposita piattaforma Sater. La scadenza per la
domanda alla gara d' appalto è stata fissata
nel prossimo 20 luglio.
L' appaltoCosì mentre la maggioranza discute
sul progetto del multipiano da 5 milioni di euro,
l' articolato progetto del Piano Periferie va
avanti con il bando per la riqualificazione di via
Darsena con un intervento da 3 milioni di euro,
oltre a quello delle reti e dei sottoservizi per
800mila euro.
Via DarsenaLa riqualificazione di via Darsena
riguarda la sistemazione non solo dell' arteria
stradale, ma anche la realizzazione di una
pista ciclabile e di creare un più qualificato
impatto urbanistico della zona della darsena
che costeggia il fiume Volano. Il cantiere,
superata la procedura burocratica di assegnazione, dovrebbe essere pronto a partire per l' autunno. In
questo modo la darsena di Ferrara avrà un doppio intervento di recupero e di riqualificazione. Da un
lato che l' articolato progetto della regione Emilia Romagna che ha già stanziato 7 milioni di euro per
dragare il volano in prossimità della Darsena e garantire una migliore pulizia dell' acqua del fiume. E se
il bacino fluviale è di competenza della Regione, la sponda e le area che lambiscono il Volano spettano
al Comune che proprio con questo intervento che va a gara dovrà ulteriormente riqualificare l' area.
Il bando periferieNel complesso il bando periferie è composta da 12 interventi con finanziamento del
ministero dato al Comune di Ferrara per un totale di 18 milioni di euro. I dodici progetti sono:
demolizione ex Mof e Darsena: 1.300.000 euro, relativa bonifica dell' area:550.000 euro, spesa per la
realizzazione di reti e sottoservizi: 800.000 euro; riqualificazione dell' area Darsena: 1.350.000 euro,
parcheggio interrato ex Mof: 5.000.000 euro, parcheggio ex Pisa: 2.000.000 euro, area verde ex Camilli:
500.000 euro, riqualificazione di via Darsena 3.000.000, varco nelle Mura: 1.000.000 euro;

14 giugno 2020
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riqualificazione primo tratto di via Piangipane: 1.000.000 euro, accessibilità e percorsi ciclopedonali dal
Mesi verso il centro storico e il quartiere ebraico: 600.000, percorsi turistico commerciali dalla stazione
al sistema delle piazze centrali 900.000 euro.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lido estensi

Dragaggio del Logonovo FdI critica l' intervento

lido estensi Nel Logonovo, tra Lido Estensi e
Lido Spina si stanno svolgendo lavori di
dragatura del canale navigabile a seguito del
deposito di sabbie che ne ostruiscono l '
accesso. «Per lo svolgimento di tali lavori, fatti
probabi lmente con fondi regional i ,  s i  è
commissionata una piccola imbarcazione
d o t a t a  d i  u n a  p a l a  c h e  o p e r a  a  r i t m i
evidentemente inadeguati - fa presente Mauro
Malaguti, coordinatore provinciale di Fratelli d'
Italia -.
La sabbia raccolta, inoltre, come segnalano
diversi cittadini del luogo, accumulandosi in
tempi biblici, in buona parte viene riportata in
mare dalle mareggiate p r i m a  d i  e s s e r e
spostata e impiegata altrove».
l' interrogazione«Considerando che a Goro si
trovano due grandi draghe, pronte all' uso e
disponibili, da utilizzare proprio per i lavori di
dragatura, praticamente la scelta fatta si
potrebbe paragonare a quella di svuotare un
lago con un secchio».
E, aggiunge, «domani chiederò ai consiglieri
regionali del gruppo di Fratelli d' Italia di
presentare un atto ispettivo per sapere se per
tali lavori si stiano utilizzando fondi regionali e,
nel caso, se sia stato aperto un appalto
pubblico o da chi e come siano stati commissionati alla ditta che li sta svolgendo; quanti siano i soldi
impiegati e quanti metri cubi di sabbia siano stati asportati dall' inizio dei lavori; per quali motivi non si
sia impiegata una delle due draghe di Goro, assolutamente più adatta allo scopo», dice Malaguti.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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TERRE DEL RENO

Lavori alla 'rete' Possibili disservizi
Martedì prossimo Hera effettuerà prove tecniche per testare il nuovo tratto

DOSSO Martedì Hera ha in programma un
intervento propedeut ico a l la  messa in
esercizio di un nuovo tratto di rete idrica.
Appena la nuova condotta sarà a regime,
sostituirà una porzione di quella esistente,
ormai obsoleta ma per fare questo, occorre
prima agire con alcuni cantieri iniziali. Per
questo martedì dalle 9 alle 12 a Dosso di Terre
del Reno potrebbero esserci alcuni cali di
pressione dell' acqua in quanto verranno svolti
alcuni lavori alla rete idrica che potranno
comportare, per le utenze della zona, anche
casi di pressione o temporanee interruzioni del
servizio. «Hera si scusa con i clienti per i
disagi eventualmente arrecati - dice la nota - e
assicura il massimo impegno nel contenere al
minimo i tempi dei lavori». Le utenze che
avevano attivato il servizio, saranno avvertite
tramite avviso gratuito via sms ricevendo un
messaggio informativo.
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SUL LOGONOVO

«Lavori di dragaggio con mezzi inadatti»

LIDO ESTENSI «È inadeguata l' imbarcazione
utilizzata per il dragaggio del canale Logonovo
tra Lido Estensi e Lido Spina». A sostenerlo è
il coordinatore provinciale di Fratelli d' Italia,
Mauro Malaguti, che inviterà i consiglieri
regionali del partito a presentare un atto
ispettivo per avere chiarimenti: «Per i lavori -
spiega -, si è commissionata una piccola
imbarcazione dotata di una pala che opera a
ritmi inadeguati. La sabbia raccolta, inoltre,
accumulandosi in tempi biblici, in buona parte
viene riportata in mare dalle mareggiate prima
di essere spostata».
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Allerta meteo gialla per temporali dalla mezzanotte
di oggi alla mezzanotte di domani

Dalla mezzanotte di oggi, sabato 13 giugno,
alla mezzanotte di domani, domenica 14
giugno, sarà attiva nel territorio della provincia
di Ravenna l' allerta meteo numero 44 per
temporali, emessa dall' Agenzia regionale di
protezione civile e da Arpae Emilia-Romagna.
L' allerta è gialla. L' allerta completa si può
consultare sul portale Allerta meteo Emilia-
Romagna ( https://allertameteo.regione.emilia-
romagna.it /  )  e anche attraverso twitter
(@AllertaMeteoRER) ;  s u l  p o r t a l e  s o n o
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati" (
http://bit.ly/allerte-meteo- c o s a - f a r e  ) .  S i
raccomanda di mettere in atto le opportune
misure di autoprotezione, fra le quali, in questo
caso, fissare gli oggetti sensibili agli effetti
della pioggia e della grandine o suscettibili di
essere danneggiati; prestare attenzione alle
strade eventualmente allagate e non accedere
ai sottopassi nel caso li si trovi allagati.

13 giugno 2020 ravennawebtv.it
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Sicurezza del territorio provinciale Dalla Regione
ecco 444mila euro

BOLOGNA La messa in sicurezza del territorio
attraverso la prevenzione del dissesto
idrogeologico, e quindi frane e allagamenti, e
opere di bonifica lungo fiumi e canali. Per
questo, la Giunta regionale ha definito il piano
triennale dei lavori pubblici 2020-2022 con
opere per 49 milioni di euro. Fondi che per la
maggior parte, oltre 37 milioni di euro tra
risorse europee, statali e regionali, serviranno
ad aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno.
Alla provincia di Forlì-Cesenavanno più di
444mila. A Forlì manutenzione di opere
idrauliche nei bacini montani per 94mila euro.
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Meteo, nelle prossime ore c' è il rischio di temporali:
diramata l' allerta "gialla"
La Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha diramato un' allerta meteo gialla,
specificando che nelle prime ore di domenica non si esclude la possibilità di fulmini e
tuoni

Dal sabato soleggiato a i  temporal i .  La
Protezione Civile dell' Emilia Romagna ha
diramato un' allerta meteo gialla, specificando
che nel le pr ime ore di domenica non si
esclude la possibilità di fulmini e tuoni sul
settore centro-orientale. La tendenza è per un'
esaur imento de i  fenomeni .  I l  servizio
meteorologico del l '  Arpae prevede una
domenica  con  "cond iz ion i  d i  sp icca ta
v a r i a b i l i t à  c o n  a d d e n s a m e n t i
temporaneamente intensi associati a rovesci
anche temporaleschi specie sui settori centro
est della regione". Le temperature minime
saranno stazionarie, tra 17 e 19°C, mentre le
mass ime t ra  23 e  25°C.Anche lunedì ,
prosegue Arpae, "permangono condizioni di
variabilità con annuvolamenti anche intensi
associati a piogge sparse specie in Appennino
e province centro orientali". Le temperature
non subiranno particolari variazioni di rilievo.
Si proseguirà all' insegna della variabilità
almeno fino a giovedì, con la colonnina di
mercurio in lieve aumento.

13 giugno 2020 Forli Today
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Rifiuti nell' area dell' Uso la segnalazione di FdI
Bottiglie e bicchieri: la coordinatrice comunale Daniela Borghesi chiede l'intervento del
Comune

SANTARCANGELO Rifiuti nell' area del fiume
U s o .  U n a  s i t u a z i o n e  r e s a  n o t a  d a l l a
coordinatrice comunale di Fratelli d' Italia
Daniela Borghesi «verificata personalmente
negli scorsi fine settimana, nella zona di
esondazione del l '  Uso, dove durante una
passeggiata abbiamo potuto riscontrare la
presenza di numerose bottiglie di vetro e
bicchieri di plastica vuoti abbandonati sul
prato». Come gruppo di Fratell i  d' Ital ia
« intendiamo porre a l l '  a t tenz ione del l '
amministrazione questo problema e pur
tenendo conto del bisogno di convivialità dei
giovani, vogliamo sottolineare quanto si debba
tenere presente sia il problema sanitario, con l'
abuso di alcool, oltre all' abbandono di rifiuti a
danno dell' ambiente».
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Borghesi (FdI): "Tanti rifiuti abbandonati lungo l'
argine dell' Uso"
Il coordinatore comunale: "Tenendo conto del bisogno di ritrovarsi dei giovani, vogliamo
sottolineare quanto si debba tenere presente sia il problema sanitario

A denunciare la situazione è il coordinatore
comunale di Santarcangelo di Fratelli d' Italia,
Daniela Borghesi, che segnala come "L' arrivo
della bella stagione, a seguito delle limitazioni
per locali notturni ed eventi, imposte dall'
emergenza Covid, ci porta a segnalare una
situazione verificata personalmente negli
scorsi fine settimana in area fiume Uso. E più
precisamente nella zona di esondazione, dove
durante una passeggiata abbiamo potuto
riscontrare la presenza di numerose bottiglie
d i  v e t r o  e  b i c c h i e r i  d i  p l a s t i c a  v u o t i
abbandonati sul prato. Come gruppo di Fratelli
d' Italia intendiamo porre all' attenzione dell'
amministrazione questo problema e pur
tenendo conto del bisogno di ritrovarsi e di
convivialità dei giovani, vogliamo sottolineare
quanto s i  debba tenere presente s ia i l
problema sanitario,  che pur t roppo l '  uso
eccessivo di alcool, oltre all' abbandono di
rifiuti a danno dell' ambiente".

13 giugno 2020 Rimini Today
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Strana morìa di pesci nel fiume Marecchia: la
segnalazione
Intervenuti gli uomini della Forestale e Arpa per i rilievi del caso

Una strana morìa di pesci nel fiume Marecchia
è stata scoperta nella giornata di ieri, venerdì
12 giugno, all' altezza del Ponte degli Scout a
San Giuliano. La segnalazione è arrivata da un
nostro lettore che era lì a pescare con un
amico e suo figlio. Hanno notato due carpe
che s i  erano arenate in un punto poco
p ro fondo .  A l chè  hanno  p rovvedu to  a
recuperarle per ossigenarle e portarle in
acque più alte. Ma a quel punto hanno visto
che da monte altre carpe si stavano dirigendo
a mare per poi arenarsi. Pare che fossero
centinaia di pesci. I ragazzi hanno fatto di tutto
per recuperarle e portarle in acqua più alta,
purtroppo alcuni sono morti. Inoltre hanno
notato della strana schiuma provenire da
monte e i pesci avevano un cattivo odore. Sul
posto sono stati fatti intervenire la Forestale e
Arpa che hanno fatto i rilievi del caso.
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